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IL SACERDOTE ERA ACCUSATO DI TENTATA VIOLENZA SESSUALE SU UN MINORE. LA DIFESA: “RICORREREMO IN APPELLO”

Marsala, condannato padre Nicolò Genna
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La Liberazione, Salvini e Castelvetrano
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

C’è una giornata che più di ogni altra dovrebbe unire
gli italiani: il 25 aprile. Settantaquattro anni fa, il
nostro Paese si liberava dall’occupazione nazista

di buona parte del suo territorio e della dittatura fascista
che lo aveva spinto tra le braccia del Fuhrer Adolf Hitler.
Di lì a poco, la scelta referendaria archiviò la monarchia
sabauda, complice del Ventennio e silente sulle leggi raz-
ziali, per dare inizio alla Repubblica. [ ... ]

...continua in seconda

Si è concluso con la sentenza di primo grado di
condanna il processo che vedeva imputato padre
Nicolò Genna. Il giudice Marcello Saladino, pre-

sidente del collegio giudicante, ha condannato l'an-
ziano sacerdote ad un anno e dieci mesi di reclusione,
pena sospesa. Il processo vedeva  imputato il sacerdote
perché secondo l'accusa avrebbe tentato di abusare ses-
sualmente di un minore originario del Gambia. Nella

corsa udienza il Pubblico Ministero Niccolò Volpe
aveva richiesto, per violenza sessuale, la condanna a
due anni e quattro mesi di reclusione, pur qualificando
il fatto “di minore gravità”. Secondo l’accusa, padre
Genna avrebbe tentato di abusare sessualmente di un
minore originario del Gambia, con offerta (non accolta)
di denaro o posto di lavoro in cambio di rapporti intimi.
[ ... ]                                             ...continua in seconda

PAROLE DI APPREZZAMENTO DEL MINISTRO: “MARSALA UN ECCELLENZA NAZIONALE”

L’11 ottobre si inaugura il nuovo Palazzo di
Giustizia. Ieri la visita di Alfonso Bonafede 

Nuovo importante tassello in vista dell’aper-
tura del nuovo Tribunale di Marsala. Ieri
mattina, infatti, il Ministro della Giustizia

Alfonso Bonafede ha incontrato magistrati, ammi-
nistrativi e avvocati in servizio nel comprensorio li-
lybetano, visitando anche la nuova struttura di via
del Fante, accompagnato dal presidente del Tribu-
nale Alessandra Camassa e dal procuratore Vin-
cenzo Pantaleo. [ ... ]            ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA /2

Alle ore 10 circa del lunedì di Pasquetta, una pat-
tuglia dei Carabinieri della Stazione di San Fi-
lippo di Marsala veniva inviata dalla Centrale

Operativa della Compagnia di Marsala presso Contrada
Bosco, dove la mamma di un uomo affetto da disturbi
psichici richiedeva un intervento dei militari dell’Arma,
a causa del grave stato di agitazione del figlio. Arrivati
nei pressi della villetta i Carabinieri, percependo l’ec-
cessivo stato di aggressività del 52 enne, si mobilitano
per assicurare l’intervento di un medico preposto ad ef-
fettuare un trattamento sanitario obbligatorio. Alla vista
Carabinieri però, l’uomo dava in escandescenza e af-
ferrato un grosso masso in cemento reperito nel cortile
della propria villetta, lo ha scagliato contro la macchina
dei Carabinieri frantumando il lunotto posteriore. Pro-
seguendo la sua azione violenta, l’uomo, raggiunta la
strada principale che attraversa la contrada e recuperata
un’altra grossa pietra, la lanciava contro un’auto in tran-
sito, guidata da una donna del posto e danneggiandone

il parabrezza senza arrecare lesioni alla conducente.
Nell’attesa dell’arrivo di altre pattuglie. l’uomo si bar-
ricava in casa dove erano presenti gli anziani genitori e
la sorella, impedendo ai Carabinieri di fare ingresso e
ai familiari di uscire. Per scongiurare il peggio, nel giro
di mezz’ora si sono attivate le procedure di sicurezza
del caso: sono giunte sul posto decine di unità di Cara-
binieri equipaggiati che hanno cinturato la zona e il ne-
goziatore specializzato del Comando Provinciale di
Trapani, che ha intrapreso una lunga trattativa con
l’uomo barricato in casa, nel tentativo di riportarlo alla
ragione e permettere l’ingresso del personale specializ-
zato all’effettuazione del trattamento sanitario. Dopo
circa due ore di negoziazione infatti, con l’ausilio dei
familiari, si convinceva il giovane ad aprire la porta e si
sottoponeva alle cure del caso. Dopo essere stato visi-
tato e calmato dal personale del 118, l’uomo è stato tra-
sportato presso una struttura specializzata in malattie
psichiche della provincia di Trapani.

Tensione a Bosco, fermato un uomo
IL 52ENNE AFFETTO DA PROBLEMI PSICHICI HA LANCIATO PIETRE CONTRO DUE AUTO

CONTINUA DALLA PRIMA /1
[ L’11 ottobre si inaugura il nuovo Palazzo di Giustizia.
Ieri la visita di Alfonso Bonafede  ] - Bonafede ha avuto
parole di apprezzamento per il lavoro che viene svolto al
Tribunale di Marsala, (definito “un’eccellenza nazionale”)
che in base agli ultimi dati statistici ministeriali risulta quello
con il più basso numero di procedimenti civili contenziosi
ordinari ultra-triennali in proporzione alle pendenze com-
plessive (24 su 3118, pari allo 0,8%). La presidente Ca-
massa ha ricordato come quello lilybetano sia un
circondario strategico nella lotta alla mafia, in quanto vi si
celebrano i processi ai sodali di Matteo Messina Denaro,
soffermandosi sui rischi legati ad ulteriori scoperture nella
pianta organica. A riguardo, il Ministro pentastellato ha sot-
tolineato come il governo Conte abbia trovato “un settore
al collasso”, sia per gli organici che per l’edilizia, rivendi-
cando l’impegno di assumere 4500 nuove unità in due anni,
tra amministrativi e magistrati. Rispetto alla lunghezza dei
tempi di apertura del nuovo Palazzo di Giustizia (i cui lavori
sono stati avviati nel 2007 su un progetto del 2000), Bona-
fede ha affermato: “E’ l’immagine di come sono andate le
cose in Italia per la giustizia. Adesso la giustizia non deve
più aspettare, ha aspettato troppo”. Parole di encomio, a ri-
guardo, sono state rivolte dal Guardasigilli nei confronti
della presidente Camassa e dell’amministrazione Di Giro-
lamo, che hanno lavorato sinergicamente per raggiungere
un obiettivo auspicato da tutta la comunità, oltre che dagli

operatori del settore. Sembra dunque ormai tutto pronto per
il trasferimento, con le nuove udienze fissate già a partire
dal 1 ottobre e l’inaugurazione ufficiale della nuova struttura
di via del Fante, in programma per l’11 ottobre. Le prime
operazioni di trasferimento sono già iniziate, ma la parte
più consistente del trasloco avverrà in estate. Si dice con-
vinto dell’importanza di una nuova struttura per gli opera-
tori della giustizia il presidente del Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati Giuseppe Spada: “Il trasferimento ci con-
sentirà di avere locali nuovi, con tutti i requisiti da un punto
di vista tecnico, tecnologico e per quanto riguarda gli spazi.
Affronteremo sul campo le eventuali criticità che si verifi-
cheranno. Sono comunque sicuro che il nuovo Palazzo di
Giustizia sarà all’altezza delle aspettative”.  “Credo che a
questo punto non ci siano più problemi”, sottolinea il sin-
daco Alberto Di Girolamo, che aggiunge: “Quando mi sono
insediato mi era stato detto che il nuovo Tribunale era
pronto. In realtà non era pronto per niente. Abbiamo co-
minciato un percorso, d’intesa con la presidente Camassa,
che adesso sta arrivando a conclusione”. A questo punto,
da ottobre in poi, il Comune tornerà in possesso dei locali
di piazza Borsellino (che attualmente ospitano il Tribunale)
che diventeranno sede dell’ufficio tecnico e dell’urbanistica,
da anni dislocati al cimitero e ad Amabilina. “Non servi-
ranno particolari adeguamenti, entro fine 2019 credo riusci-
remo a fare tutto”, conclude Di Girolamo. [vincenzo figlioli]

[ La Liberazione, Salvini e Castelvetrano ] - Non tutto è andato come i partigiani
avrebbero auspicato: tanti sono stati gli eventi tragici e le pagine oscure, diffuso il
mal costume della classe dirigente. Eppure, resta intatta la certezza che con tutti i
suoi difetti, la vittoria delle forze democratiche sia stata la cosa migliore che potesse
accadere al nostro Paese. Tuttavia, il 25 aprile continua ad essere ogni anno oggetto
di polemiche e contestazioni. L’ultima, in ordine di tempo, è firmata dal Ministro
dell’Interno Matteo Salvini, che per compiacere i nostalgici del regime o le nuove
formazioni di estrema destra, annuncia che non parteciperà alle celebrazioni della
Liberazione, preferendo recarsi a Corleone per sostenere le forze dell’ordine che
combattono contro la mafia. Poi, già che ci siamo, si sposterà il 26 a Mazara per un
comizio a sostegno del candidato sindaco leghista Giorgio Randazzo. Allo stato at-
tuale, non risulta una tappa a Castelvetrano. Eppure sarebbe di passaggio, tra Cor-
leone e Mazara. E sarebbe il luogo ideale in cui un Ministro dell’Interno dovrebbe

immaginare di andare non tanto per influire sulla campagna elettorale in corso, ma
per rappresentare lo Stato.   Lì dove c’è una comunità umiliata e offesa dall’onta
dello scioglimento per infiltrazioni mafiose dell’amministrazione comunale e da due
anni di commissariamento, lo Stato dovrebbe manifestarsi in questi giorni con la
propria autorevolezza, dimenticando bandiere e appartenenze. C’è un patrimonio
di donne e uomini che hanno resistito per anni alle seduzioni del potere e ai ricatti
mafiosi, convinti che il tempo avrebbe dato loro ragione. Non basta dire che fanno
schifo i boss corleonesi o quelli che hanno sciolto il piccolo Giuseppe Di Matteo
nell’acido. Quello lo sanno fare anche i bambini alle recite scolastiche. Occorre es-
sere consapevoli di quello che continua a succedere sui nostri territori e fare sentire
la presenza e il supporto delle istituzioni a chi ha saputo dire no a cosche e logge de-
viate. E’ a queste persone che un Ministro dell’Interno dovrebbe parlare, se davvero
vuole lasciare un segnale importante. In caso contrario, resterà la sensazione del-
l’ennesima trovata mediatica che nulla ha a che fare con alcuna lotta di liberazione
dai fascismi di ieri o di oggi.

[ Marsala, condannato padre Nicolò Genna ] - Il prete
avrebbe adescato il ragazzo africano, ospite di un centro
di accoglienza di contrada Bosco, mentre questi cammi-
nava sul ciglio della strada lungo la statale 115 nel tratto
tra Marsala e Trapani. Con la scusa di un passaggio, lo
avrebbe fatto salire in auto e poi con un “gesto repen-
tino”, si leggeva nel capo d’accusa, gli avrebbe palpeg-
giato i genitali (coperti dai pantaloni). Il giovane, però,
non avrebbe gradito e lo ha denunciato. Il fatto risale al
14 agosto 2017. A difendere padre Genna sono stati gli
avvocati Cettina Coppola e Stefano Pellegrino. Nel corso
del processo, l’avvocato Coppola aveva fatto rilevare che
nella “c.n.r.” redatta dai carabinieri è scritto che fu il prete
a chiedere l’intervento di una pattuglia dell’Arma che
stava transitando sulla via Trapani. Facendo ampi gesti
con le braccia e gridando: “Aiuto, aiuto”. Ma il legale di
parte civile, l’avvocato Giacomo Lombardo, aveva sot-
tolineato che non fu il prete a chiamare i carabinieri, ad
esempio telefonando, ma che i militari stavano passando
“per caso” sulla SS115. “Avevamo richiesto l'assolu-
zione perché il fatto non sussiste – ci ha detto l'avvocato
Cettina Coppola -. Non  appena saranno note le motiva-
zioni della sentenza, avremo un quadro più chiaro e po-
tremo, questo lo anticipo,  e impugnare la sentenza in
Corte d'Appello”. A corredo della sentenza di condanna,
è stato previsto un risarcimento economico alla persona
offesa (pari a 5000 €) e alcune misure interdittive acces-
sorie nei confronti di padre Genna.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
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E’ scomparso lunedì il professore Sebastiano
Gandolfo, docente di Educazione Fisica, da
molti anni ormai in pensione. Insegnante per

tante generazioni, dagli anni ’60 in poi, fu anche
amante dello Sport locale che ha sempre valoriz-
zato. Nel Campionato ’62-’63, quando ad allenare
il Marsala 1912 arrivò Renato Tofani, che però non
concluse la stagione nonostante si portò dietro di-
versi giocatori romani, alcuni validi altri giovanis-
simi. Nonostante i risultati non fossero proprio dei
peggiori, Tofani non finì la stagione e ben 5 scon-

fitte gli furono letali: al suo posto venne chiamato
ad allenare la prima squadra, proprio Sebastiano
Gandolfo, che conosceva bene l’ambiente azzurro
in quanto curava una delle formazioni giovanili di
quegli anni. Con la sua flemmatica serenità, Gan-
dolfo portò al Marsala al 6° posto. Fu la sola unica
parentesi quella stagione, in prima squadra come
allenatore. Ma diversi tifosi storici lo ricordano
bene, così come tutti i suoi allievi. Ieri mattina, i fu-
nerali di Sebastiano Gandolfo, ‘Bastiano’ per amici
e familiari, si sono svolti nella Chiesa dei Salesiani.

E’ morto Sebastiano Gandolfo,
allenò il Marsala nel ’62-’63

FU DOCENTE DI EDUCAZIONE FISICA PER MOLTE GENERAZIONI DAGLI ANNI '60 IN POI

Si è risvegliato, in modo a
quanto sembra autonomo,
Manuele Bendahmane. Il gio-

vane marsalese di origine maroc-
china, era stato vittima di un brutto
incidente sul lavoro accaduto nella
giornata di venerdì santo. Manuele
di 21 anni era rimasto ferito in un in-
cidente sul lavoro accaduto in

un'autofficina meccanica di contrada
Strasatti, nella zona sud del comune
lilybetano. Dalle prime informazioni
che si erano avute a caldo sembra
che il giovane fosse al suo primo
giorno di lavoro. Il poco più che
ventenne rimase schiacciato al to-
race dalla cabina di un autocarro che
si trovava nell'officina e che era in

riparazione. Con lui c'era un altro
giovane meccanico che è rimasto fe-
rito ad un braccio. Amici e parenti
hanno visto esaudite le loro pre-
ghiere, perché non solo il giovane è
vigile e cosciente, ma oltre al grave
trauma toracico, e a qualche frattura
non ha subito altre complicazioni.
Insomma, tra qualche giorno, salvo
complicazioni, potrebbe anche es-
sere dimesso presto, perchè non c'è
bisogno di alcun intervento chirur-
gico. Subito dopo l' accaduto Ma-
nuele era statoi trasportato con il 118
presso l'ospedale Paolo Borsellino di
Marsala. Qui i medici una volta con-
statatone la serietà delle condizioni,
ne hanno disposto il trasferimento,
con l'elisoccorso, in un nosocomio
di Palermo. Sulla dinamica dell'in-
cidente continuano ad indagare i ca-
rabinieri di Marsala.

Si è risvegliato dal coma il giovane
schiacciato da un camion sul lavoro

MANUELE ERA RIMASTO VITTIMA DI UN INCIDENTE ALL'INTERNO DI UN'AUTOFFICINA DI STRASATTI

Borse di Studio, termine
prorogato al 31 maggio

Il Ministero dell'Istruzione fa sapere alla IX Com-
missione "Istruzione, Lavoro, Ricerca e Innova-
zione" della Regione Sicilia, la proroga dei

termini per il ritiro delle Borse di Studio. Il termine
scadrà il 31 maggio 2019 ed entro questa data le fa-
miglie potranno recarsi alle Poste per riscuotere il be-
neficio. Le modalità per la riscossione del bonifico
domiciliato sono riportate all’interno della “Scheda
Informativa per la riscossione delle borse di studio
2017” allegata alla nota del 28 dicembre 2018. La
proroga costituisce termine ultimo per la riscossione
dei benefici relativi all’anno scolastico 2017/18. 
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Nei giorni scorsi il Consiglio
comunale si è occupato di un
argomento che anche il no-

stro giornale aveva affrontato nel
corso di un a intervista rilasciataci
da Pino Nilo. Il presidente locale
dell'Anpi, rifacendo una breve cro-
nistoria, ci ricordava come l'associa-
zione che raggruppa chi rappresenta
i valori culturali dell'antifascismo,
aveva più volte chiesto la possibilità
di avere assegnato una dal comune
una sede per potere svolgere la pro-
pria attività. L'argomento era appro-
dato anche nel Massimo Consesso
Civico dove si erano registrate due
posizioni: quella a favore che indi-
viduava in un locale nel piano ter-
reno di Palazzo VII Aprile, la sede
da assegnare all'Anpi e l'altra posi-
zione che forte di una interpreta-
zione del regolamento di Sala delle
Lapidi, sposava la tesi per cui i lo-
cali non posso non essere assegnati
ad alcun ente esterno alle funzioni
che svolge il Consiglio comunale.
Quest'ultima posizione, come comu-
nicato dal presidente Enzo Sturiano,
era stata a maggioranza fatta propria
dalla conferenza dei capigruppo.
Sull'argomento è intervenuto con
una nota il rappresentante del M5S
a Sala delle Lapidi, Aldo Rodriquez.
“In un momento storico contraddi-
stinto dall’enorme disgregazione po-
litica, ritengo necessario fare un
passaggio indietro e ricordare a
molti di noi quanto siano stati im-
portanti gli anni della Resistenza. La
Resistenza italiana si inquadra nel
più vasto movimento di opposizione
al nazifascismo sviluppatosi in Eu-

ropa. Il movimento di Resistenza è
animato da forze eterogenee, diverse
tra loro per orientamento politico e
impostazione ideologica, unite tutta-
via dal comune obiettivo di lotta
contro il nazifascismo, per la libera-
zione del paese dal nemico straniero
e da quello interno. Per questo è fon-
damentale sottolineare l’unicità di
quel periodo. Si è assistito ad una
presa di coscienza da parte dei partiti
italiani che, unitamente con forza, si
sono opposti al nazifascismo. Hanno
partecipato alla lotta militari e civili,
persone di ogni età, censo, sesso, re-
ligione, provenienza geografica e
politica. La Resistenza è stata gui-
data da personalità di spicco dell'an-
tifascismo, che hanno avversato e
combattuto il regime durante tutto il
ventennio, spesso pagando con il
carcere, il confino, l'esilio. La Resi-
stenza è stata opposizione civile,
spesso disarmata, ma fondamentale
nel suo affiancarsi alla Resistenza
militare. Quando si parla di Resi-
stenza, dunque, non ci si può limi-
tare al ricordo dell’esperienza
bellica dell’antifascismo: senz’altro
è stata il frutto di mesi di guerriglia,
di resistenza attiva e passiva con-
dotta eroicamente, di cui la popola-
zione europea fu coraggiosamente
capace, ma non è stata solo questo.
Il fascismo non ha soltanto rappre-
sentato una deviazione dello stato
nazionale da cui pensiamo di esserci
liberati e contro cui i partigiani si
sono armati: è stato il frutto dell’op-
pressione di interi popoli divisi, è
stato l’annientamento della cultura
della diversità e della pace, ha rap-

presentato il tentativo di sottomet-
tere l’Europa sotto un giogo totalita-
rio. La vera forza del fascismo è
derivata così dall’incapacità delle
forze e delle istituzioni democrati-
che nazionali di risolvere i problemi
di fondo della politica interna e della
politica internazionale, di garantire
cioè l’espansione economica e la si-
curezza, anche sociale, dei propri
cittadini. Eppure l’Europa non si è
ancora davvero unita e rimane tut-
t’ora in balìa delle degenerazioni po-
litiche che già una volta la portarono
al fascismo. Da quando la Costitu-
zione italiana è entrata in vigore,
crediamo di aver messo al sicuro il
nostro sistema democratico. Dob-
biamo comprendere invece che esso
non rappresenta un valore assoluto,
ma un processo per cui occorre con-
tinuamente lottare affinché non
crolli. Come rappresentante del po-
polo in un organo istituzionale,
espressione della democrazia e della
Costituzione Italiana, mi rammarico
per la mancata assegnazione di un
locale presso il Palazzo VII Aprile,
da adibire a Museo Storico del-
l’Anpi (Associazione Nazionale Par-

tigiani d’Italia). Il mio voto favore-
vole alla richiesta dell’Associazione
per il tramite del suo rappresentante
Dott. Pino NILO, è dettato da un
presupposto che non dovrebbe mai
passare come definitivamente acqui-
sito. E’ grazie al sacrificio della vita
dei tanti partigiani che, contrastando
l’avvento nazifascista, ha permesso
all’Italia di divenire una Democrazia
Parlamentare e grazie ad alcuni di
essi abbiamo la nostra Costituzione,
non a caso definita la più bella del
mondo, ed un partigiano è stato il
più amato Presidente della Repub-
blica Italiana, Sandro Pertini. Nel
mio intervento, in occasione della
riunione dei Capigruppo che ha pre-
ceduto la seduta consiliare di Lunedì
15 aprile 2019, nell’esprimere il mio
favorevole parere, ho anche sottoli-
neato e ribadito che il Consiglio Co-
munale, nella sua sede naturale, è la
massima espressione locale della vo-
lontà democratica popolare e che la
presenza dell’ANPI negli stessi lo-
cali non può che ricordarcelo. Con-
fermo, dunque, a gran voce, il mio
parere favorevole, affinché l’ANPI
abbia una sede simbolica all’interno
di Palazzo VII Aprile. Come afferma
Pino Nilo “E’ doveroso dare una
casa ai partigiani e agli internati mi-
litari italiani su cui abbiamo raccolto
in questi anni tantissimo materiale,
che merita di essere visionato e co-
nosciuto dai nostri concittadini”. E'
doveroso concedere, con la massima
urgenza, un locale simbolico che
promuova i valori di Libertà e De-
mocrazia alla base della Costitu-
zione Repubblicana. [ g.d.b. ]

Aldo Rodriquez (M5S): “Favorevole ad assegnare locali
all'associazione Partigiani all'interno di Palazzo VII aprile”

IL CONSIGLIERE COMUNALE PENTASTELLATO INTERVIENE SULLA DECISIONE DELLA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO DI MARSALA
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I PARTIGIANI: "IL 25 APRILE È FESTA NAZIONALE CHE VEDRÀ MIGLIAIA DI PERSONE IN PIAZZA. NESSUNO LA CANCELLERÀ"

La Presidenza e
della Segreteria
nazionali del-

l'Associazione Parti-
giani d'Italia, ha reso
pubblico un comuni-
cato ufficiale in vista
del 25 aprile, 74° anni-
versario della Libera-
zione dell'Italia dal
regime nazi-fascista.
Queste le parole: "Il 25
aprile è Festa nazio-
nale. La Festa della Li-
berazione dell'Italia dal
giogo nazi-fascista.
Essa vedrà migliaia e
migliaia di persone
nelle piazze e nelle vie

di tantissime città e
paesi. Nessuno riuscirà
a cancellarla. Ci rife-
riamo, in particolare -
scrivono la Presidente e
la Segreteria -, a chi
cerca di negarla, para-
gonandola ad uno scon-
tro tra "fascisti e
comunisti, mentre essa
fu lotta vincitrice del
popolo italiano contro il
nazi-fascismo; a chi
continua a gettare fango
e fuoco sulla memoria
delle partigiane e dei
partigiani; a chi tenta
con il solito argomen-
tare razzista e ignorante

di riportare l'orologio
della storia al ventennio
del criminale Benito
Mussolini. Il 25 aprile

ricorda la vittoria degli
ideali di libertà e demo-
crazia che hanno spaz-
zato via la dittatura. È il

canto corale delle ori-
gini autentiche della
nostra Repubblica. La
maggioranza delle cit-

tadine e dei cittadini
italiani si riconosce con
coscienza, fedeltà, en-
tusiasmo e passione ci-
vile nella Festa della
Liberazione. Saremo in
piazza in tantissimi per
ricordare che l'onore
della Patria fu difeso
dal suo popolo e per
portare avanti ancora
una volta gli ideali per
cui lottarono i parti-
giani: un Mondo di
Pace, più giusto e li-
bero. Viva la Resi-
stenza, viva la
Costituzione, viva l'Ita-
lia". 

"Viva la Resistenza, viva la Costituzione,
viva l’Italia", le parole dell'ANPI nazionale

INIZIATIVE PER IL 74° ANNIVERSARIO DELLA RESISTENZA DELLE FORZE PARTIGIANE DURANTE LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Il 74° anniversario della Festa della Liberazione
verrà celebrato giovedì prossimo, 25 aprile a
Marsala con una cerimonia ufficiale. Parteci-

panti e invitati all’evento promosso dall’Ammini-
strazione Di Girolamo e dal Consiglio comunale in
collaborazione con la sezione Anpi di Marsala, si ri-
troveranno alle ore 9 in piazza della Repubblica, con

il raduno delle autorità e dei partecipanti. Da qui il
corteo attraverserà via Garibaldi, piazza Mameli,
via Scipione l’Africano fino a giungere sul Lungo-
mare Boeo dove al “Parco Partigiane Marsalesi”
verrà deposta una corona d’alloro. Terminata questa
prima parte della cerimonia il corteo percorrerà via
Pomilia, via Sibillla, via San Lorenzo Carmine, via

Garaffa per arrivare in Largo San Gerolamo dove è
ubicato il Monumento ai Partigiani. Qui vi saranno
la deposizione di un’altra Corona d’alloro e gli in-
terventi delle autorità. La Festa, chiamata anche
"della Resistenza",è simbolo della vittoriosa lotta di
resistenza militare e politica attuata dalle forze par-
tigiane durante la seconda guerra mondiale.  

Liberazione: la città di Marsala celebra il 25 aprile
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Sicurezza stradale, il Lions Marsala entra nelle scuole
Ogni anno su iniziativa del Lions Club di Marsala viene realizzato il Service sulla “Sicurezza Stradale a scuola”, coinvolgendo

a turno le scuole superiori della città. Quest’anno il progetto si è svolto presso due scuole: l’8 aprile scorso per gli studenti
dell’Istituto Tecnico Commerciale, il 15 per gli studenti dell’Istituto Agrario e il 16 per gli studenti del Liceo Classico, In-

dustriale e Professionale. Pietro Di Girolamo, presidente del Lions Club Marsala, d’intesa con i dirigenti degli Istituti superiori, Sara
Garamella, Domenico Pocorrobba e Antonella Coppola, si è recato nelle scuole con una rappresentanza di soci Lions e lo staff di
formazione formato da Luca Isacco e Anna Parisi, entrambi ispettori del Comando dei Vigili Urbani di Marsala. Grazie alla preziosa
collaborazione di questa équipe di professionisti nel settore, gli studenti sono stati coinvolti sia nell’ascolto delle tematiche sulla si-
curezza stradale, sia nel dibattito sulle problematiche sempre più attuali, soprattutto per i giovani che si avvicinano al momento del-
l’autonomia su strada. Un ringraziamento va rivolto alla dottoressa Michela Cupini, comandante dei Vigili Urbani, per avere concesso
il personale. Questa esperienza ha dimostrato ancora una volta l’importanza della sinergia fra Istituzioni e Associazioni per ottenere
risultati positivi a salvaguardia delle future generazioni. 

Ame piace il Natale. Mi piace proprio l’atmo-
sfera, le luci, il freddo, le sere sotto le coperte,
davanti la tv. Ma soprattutto mi piace Babbo

Natale. Perché Babbo Natale è buono. “Ma se tu non
fai la brava, lui non ti porta i regalini e la Befana, brutta
con il naso grosso e il porro sul viso, ti porta il car-
bone”. A Pasqua, la Santa Risurrezione, la proces-
sione, la primavera (forse, prima o poi). E le uova di
Pasqua. Che se tu decidi di mettere tua figlia in puni-
zione, nei cinque minuti successivi incontri due zie,
quattro nonni, sei amiche, un ex professore del liceo,
i testimoni di Geova, tutti belli lì, con un uovo bello e
infiocchettato, con tanto di carta colorata e sorpresa a
tema. E addio punizione. L’anno scorso ne abbiamo
collezionati 14. Cosa ne abbiamo fatto di 14 uova di
Pasqua, chiederete voi. Li abbiamo mangiati. Tutti.
Pure le briciole. A giugno, per la prova costume, ci
hanno rimandato alla sessione successiva. Sulla bilan-
cia c’era scritto: “ritenta, sarai più fortunata”. Ma pare
che anche quest’anno non andrà meglio.  A Pasqua ci
sono le caramelle, i palloncini, il cocco bello, il tam-
burello da ultras, con quel rumore da stadio che ti rim-
bomba nelle orecchie, il sabato pomeriggio alle 15,
quando vorresti dormire e ti senti a San Siro, con tua
figlia che sembra dirigere l’intera Fossa dei Leoni.  E
ci sono le bancarelle, per le vie della città. Ogni ban-
carella, una fermata. Ogni fermata, un “no”. Ogni
“no”, un pianto. Ogni pianto, un giramento di “occhi”
al cielo. E poi, nuova bancarella. Come alla fiera,
nuovo giro, nuova corsa. Se sei fortunata, torni a casa

con il palloncino di Bing, che da quel giorno inizia
lentamente a morire fino ad emettere l’ultimo sospiro,
in un soleggiato pomeriggio di maggio, quando triste
e solo, abbandonato in un angolo di cameretta, si la-
scia andare ad un destino crudele e comune a tutti i
palloncini.  “Ti ricorderemo sempre come un felice
compagno di giochi. Che la raccolta differenziata ti
sia lieve e che la pace sia con te, piccolo dolce coni-
glietto Bing”. Ma poi, Pasqua è difficile da spiegare.
Natale è diverso: nasce Gesù Bambino, siamo tutti
contenti, festeggiamo, apriamo i regalini e amen. A
Pasqua la faccenda si complica. Perché Gesù muore.
Si ma poi, dopo tre giorni, resuscita. “Resuscita”, ca-
pite. Ad una bambina di tre anni. Come glielo spieghi.
Io le ho raccontato tutta la storia (vabbè, certi passaggi
li abbiamo saltati altrimenti non sarebbe bastato tutto
il periodo di Quaresima per concludere il discorso).
Barabba, i chiodini sui piedi, tre giorni, la Mamma ad-
dolorata e poi la risurrezione. Lei ha capito, in realtà.
Ha capito tutto. Ha capito talmente bene che mi ha
chiesto quando il nostro pesciolino Nemo (morto qual-

che tempo fa) sarebbe ritornato a nuotare nell’acqua-
rio. Sempre più complicato. Che’ qui a risorgere è solo
Lui. Tutti gli altri comuni mortali sfigati muoiono e
basta.  “Mamma, ma se “resusce” solo Gesù, allora
quando tu morirai non “resuscerai” mai più?”.  Ecco,
appunto. L’ho detto che a me piace il Natale, le palline,
gli addobbi, le candele. I discorsi, quelli allegri. Mica
quelli dove io muoio e, alla fine, inspiegabilmente, non
resuscito nemmeno.  Ps. In memoria di tutti i pallon-
cini lasciati morire in solitudine e di tutti quelli volati
in cielo prematuramente, prima ancora di varcare la
soglia di casa. R.I.P.

Il paradiso dei palloncini
MammAvventura di Michela Albertini
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Il Cinema Golden di Marsala proietta questa setti-
mana "Avengers Endgame", il film diretto da An-
thony e Joe Russo con Robert Downey Jr. e Chris

Evans. Si tratta del quarto capitolo dell'epica saga de-
dicata ai supereroi più potenti della Terra e segue le
drammatiche vicende accadute durante Avengers: In-
finity War. Tutte le specie viventi nelle galassie del-
l'universo sono state vittime della follia di Thanos. È
bastato uno schiocco delle dita con indosso il Guanto
dell'Infinito per ridurre in cenere la metà delle popo-
lazioni di tutti i pianeti. Gli Avengers ancora in vita,
insieme agli ultimi alleati rimasti, devono unire le forze
un'altra volta per sconfiggere tentare di Thanos e ri-
portare l'ordine nell'universo. La proiezione si terrà alle
ore 18.15 e alle 21.30.

Il sala "Avengers
Endgame" il film

CINEMA GOLDEN

La Passione di Totò, il musical al Sollima

“C'è qualcosa di nuovo
oggi nel sole, anzi d'an-
tico... questi versi pasco-

liani mi sembrano adatti alla
presentazione del manoscritto del
dell'amico musicista Gino De Vita:
di nuovo, infatti, c'è un gradevole
musical, di antico, invece, il conte-
nuto ambientato durante la Seconda
Guerra Mondiale, con ciò che ne de-
rivò nei suoi aspetti tragici di distru-
zione, discriminazione,
persecuzione, stupri, soppressione,
desolazione". Sono queste e parole
con cui il regista Giorgio Magnato,
presenta il musical "La Passione di
Totò -  Amore e speranza di un gio-
vane siciliano" che andrà in scena il
29 di aprile al Teatro Comunale
"Eliodoro Sollima" alle ore 21. In
una Sicilia occupata dai nazisti, si
svolge la storia del protagonista Totò,
in sembianze di ragazzo, che di
adulto, nonché dei suoi genitori. La
capacità dello spirito siciliano di in-
dustriarsi per la sopravvivenza e il
trovare un sano divertimento, scaccia
tristezza nei momenti difficili del
conflitto con il cantare o il danzare.

Totò fuggito da un campo di concen-
tramento, mai perderà la passione per
il canto che lo renderà famoso e
ricco, al di là dell'oceano, insieme
alla sua ritrovata, amata fidanzata
Provvidenza. "Un musical impron-
tato alla semplicità, alla elementarità,
senza fronzoli orpelli o inutile reto-
rica, lontano dalle becere ricercatezze
cervellotica tanto care alla vacua pre-
sunzione di essere originali a tutti i
costi, fino al punto da apparire irri-

verenti, volgari e ridicoli", ha detto
Magnato. Uno spettacolo per fami-
glie, rievocativo, nostalgico, roman-
tico con tante canzoni e buona
musica. In scena Giorgio Magnato,
Salvatore Lo Faso, Eleonora Bon-
giorno, Giuseppe Di Girolamo e
Gino De Vita. L'evento è organizzato
da Filippo Peralta. Ingresso ad inviti,
per info: 347.6235052. Rivolgersi a:
Vitaggio s.r.l. di Piazza Borsellino,
10 Marsala. 

IN SCENA IL 29 APRILE ALLE ORE 21 CON LE MUSICHE DI GINO DE VITA E LA REGIA DI GIORGIO MAGNATO

Percorso emozionale col body-fly
per gli Scout Agesci Marsala 2
Il mondo dei nostri giovani, oggi, ha grosse diffi-

coltà a vivere le proprie emozioni, i propri stati
d’animo. Tutti bravi in chat, tutti loquaci, tutti ca-

paci di amplificare le proprie emozioni, siano esse po-
sitive o negative; ma quando tutto questo cerca di
avvenire guardandosi negli occhi allora tutto diventa
difficile, tutto ciò che sembrava forte e chiaro scom-
pare. "Ecco perché ho pensato di proporre al noviziato
del Gruppo Scout Agesci Marsala 2 un percorso emo-

zionale iniziando da una
disciplina chiamata
'body-fly' - ha fatto sapere
il Maestro dei Novizi,
Simba Schiatterella -.
Guidati dall’istruttrice
Marianna Giacalone ab-
biamo vissuto questa ri-
cerca di noi stessi,
vivendo una prima fase
iniziale di pura energia ed
una fase di fatica per poi
arrivare alla fase più bella,
quella del rilassamento del corpo, della mente e della
ricerca di ciò che spaventa o di ciò che fortifica". Le
emozioni fanno parte della vita di ognuno di noi ed
averle come amiche fa tutta la differenza del mondo.
"Oggi abbiamo tanti strumenti nelle mani per poter aiu-
tare i nostri giovani, sia io insegnante, educatore o ge-
nitore; l’importante è non arrendersi mai, ma avere il
coraggio di imboccare nuove strade ogni volta che lo
riteniamo utile - ha fatto sapere Schiatterella -. Ringra-
zio la palestra MJR Studios per averci ospitato e per-
messo di vivere questa bellissima esperienza". 

I NOVIZI DEL GRUPPO ALLA RICERCA DI CIÒ CHE FORTIFICA CON IL RILASSAMENTO DEL CORPO E DELLA MENTE"

NECROLOGI

Eva Rallo Clemente

Il 25 Aprile ricorre il VI ANNIVERSARIO

dalla scomparsa della Sig.ra

La ricordano con

immutato amore

i figli Maria Perla,

Peppino e Daniele,

le nuore e i nipoti.

La messa in suffragio verrà celebrata
nella Chiesa S.S. Maria Ausiliatrice (Salesiani)

domani alle ore 18,00

Dott. Salvatore Roccaforte
Ematologo

ANNIVERSARIO

24.04.2010 - 24.04.2019

“Sei sempre con noi

con la tua grande

umanità.

Ti vogliamo bene”

Papà, Mamma,
la sorella Anna

con Antonio
e le nipotine

Chiara e Giulia



Pallamano Femminile Marsala, oggi incontro stampa
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Il Marsala torna in campo con il Troina
Il Marsala Calcio tornerà in campo tra le mura amiche del "Nino Lombardo Angotta", il prossimo 28 aprile alle

ore 15. La 33° giornata del Campionato di Serie D girone I si giocherà contro il Troina a 44 punti, per gli azzurri
è importante vincere per mantenere il terzo posto ai fini della definitiva conquista dei play off, fondamentali per

sognare la Lega Pro. Il Castrovillari infatti, è a 48 punti, quindi a meno due del Marsala, e spererebbe di agguantare
la squadra di Mister Giannusa per sperare di accedere agli ambiti play off. Il Marsala ha avuto alcune battute d'arresto
nelle ultime gare e deve assolutamente rifarsi. Nel frattempo, nei giorni della Settimana Santa, a Castellana Sicula
(PA) gli "azzurrini" Under 19 guidati da mister Tony Di Maggio si sono arresi per 1-2 al Città di Messina nella se-
mifinale playoff juniores di Serie D in gara unica, salutando così la competizione. 

La squadra di Pallamano femminile di A2,
Leali Marsala, a suon di vittorie, ha con-
quistato il diritto a partecipare alla fase fi-

nale dei play off nazionali in quel di Cassano
Magnago che si svolgeranno dal 27 aprile al 1°
maggio prossimi. Si tratta di un appuntamento
sportivo di primo livello per le atlete marsalesi
che tentano il salto in A1, avendo vinto la fase

meridionale del Campionato di A2. Per parlare
della Società e dei nuovi possibili prestigiosi tra-
guardi che si intendono raggiungere attraverso i
paly off, i dirigenti della Pallamano femminile, il
Sindaco Alberto Di Girolamo e l’assessore allo
Sport, Andrea Baiata, terranno oggi una confe-
renza stampa presso la Sala giunta del Palazzo
Municipale, con inizio alle ore 11,00.

GLI AZZURRI DI MISTER GIANNUSA CERCHERANNO DI VINCERE AL MUNICIPALE IL 28 APRILE

Marsala si prepara alla Maratonina del Vino
La sesta edizione della Maratonina del Vino si terrà

a Marsala il prossimo 28 aprile. Le iscrizioni stanno
arrivando in gran numero e gli organizzatori della

Polisportiva Marsala Doc confidano di superare ampia-
mente il limite di 744 arrivati dello scorso anno. Si pro-
spetta grande battaglia sul percorso della gara lilybetana,
che come negli anni scorsi è stato disegnato su un circuito
cittadino che avendo per epicentro la centrale Piazza Ma-
meli si sviluppa per le strade centrali e il lungomare, un

tracciato di 7 km che i concorrenti dovranno ripetere 3
volte. La prova prenderà il via alle ore 9.45, con ritrovo
alle 8. A fine gara un ricco ristoro attenderà i concorrenti,
con le premiazioni che prenderanno il via alle ore 11.30.
Il pacco gara, comprendente anche un’originale T-shirt,
sarà consegnato all’arrivo, dietro restituzione del chip utile
per la redazione delle classifiche. Il ritiro dei pettorali potrà
essere effettuato il giorno di vigilia presso l’Ouverture
della Cantina Pellegrino al Lungomare Salinella. La quota

d’iscrizione è estremamente popolare, appena 15 euro, ma
bisogna provvedere entro il 23 aprile. Gli organizzatori
hanno anche stretto particolari convenzioni con alcune
strutture logistiche del luogo per permettere un weekend
di sport e turismo a prezzi modici, per conoscere meglio
uno storico angolo d’Italia.

IL 28 APRILE PARTENZA DA PIAZZA MAMELI CON TRACCIATO VERSO LE VIE CITTADINE E IL LUNGOMARE PER 7 KM

Seguici / Follow us  

 PRIMAVERA
ALLE PORTE

DA BRICOADAMO IL FAI DA TE CHE AMO.

Arella 
River
1.5x3 mt.

39,90
EURO

€ 44,90 - 11,13%

Tavolino Ios
Colore bianco + 2 sedie ratan

59,90
EURO

Gelcolor 
Lucido
Lt 0,750 - 800 Verde Abete Ral 6009

9,90
EURO

€ 13,90 - 28,77%

129,90
EURO

Lavabo
Con colonna, 
cm. 57,5x45x81h

299,00
EURO

€ 399,00 - 25,06%

Cabina Doccia
Cm 90x90x220h, colore bianco

9,90
EURO

A PARTIRE DA

Singolo.

Faretti 
Orientabili

Disponibile anche:
doppio € 19,90
triplo € 29,90


